
Pregh i e r e  d i  c om un i on e  
 

1. Gesù voglio sempre contemplare 
quelle fiamme amorose che salgono di continuo 
dal tuo ardentissimo cuore 
e che sono l’oggetto del tuo ardentissimo amore per me. 
Alla vista, al contatto di quella fornace d’amore 
anche il mio cuore si accenderà,  
si distruggerà per te; 
così lo stesso fuoco consumerà due vittime, 
potrò dire che anch’io mi sono immolata per te, 
come tu, amor mio, ti sei immolato per me. 
Non desidero che te, non voglio altre soddisfazioni 
che il tuo amore che ti prego di accendere in me sempre più. 
Mi vuoi crocifissa…morta a tutto…priva di ogni bene anche

 spirituale… 
totalmente abbandonata in te… 
Io vivere in te e tu in me. 

                         M.Geltrude Comensoli 
 

   



2. Ti lascio tutto: vita, sanità, reputazione, 
mi contenterò di vivere sempre senza soddisfazioni, 
di non essere mai amata, considerata, compatita. 
Voglio vivere senza contenti; terrò cara l’umiliazione, 
il nascondimento, la rettitudine. 
Tu solo, tu solo mi basti! 
Voglio sudare sangue, e mi costi ciò che vuole, 
non sarà mai troppo, perché sei tu che lo vuoi e basta. 
Tu mi sei caro più d’ogni bene creato, più caro di tutto l’oro, 
di tutti i piaceri, più di me stessa. 

                                  M.Geltrude Comensoli 
 
3. Gesù mio dolcissimo, mio tesoro, 

mio amore e sposo tenerissimo dell’anima mia. 
Ecco qui innanzi a te una in degnissima creatura, 
che da te onorata col glorioso titolo di tua sposa, 
ardentemente desidera di amarti come si conviene 
alla condizione di tenerissima e fedelissima sposa… 
Non è forse la sposa che più di ogni altro  
è obbligata ad amare il suo sposo? 
E tu, mio Gesù, sì bello, sì tenero e sì generoso, 



tu che sei l’amore e la gioia di tutti i beati 
non sarai amato dalla tua sposa? 
O, non permettere mai ch’io viva per un solo istante  
senza amarti,senza corrispondere al tuo amore. 
Io voglio con tutto il cuore, con tutte le forze, 
con tutto lo spirito, voglio amarti in ogni luogo, 
in ogni tempo, più di ogni creatura. 
Ma perché questo amore che tanto bramo e sospiro 
non mi può venire che dal tuo SS.mo Cuore 
che è la sorgente inesausta del santo e perfetto amore, 
ad esso mi stringo indissolubilmente ed alla tua presenza 
voglio vivere e dimorare per sempre. 
Le creature le amo in te perché mi sono date da te… 
Però, Gesù, se la mia natura e le mie occupazioni 
non permettono di realizzare il mio ardentissimo desiderio, 
tu vedi la mia buona volontà. 
Gradisci il mio desiderio e dammi forza a superare 
le mie involontarie distrazioni affinché possa dire con verità 
che sono alla presenza del tuo SS. Cuore e che ti amo. 
Amen. Amen. 

                          M.Geltrude Comensoli  (Gennaio 1883) 


